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ORARIO DI LAVORO 

 

In data 11/02/2016 la Rsu di Genova, dopo mesi di complicato confronto teso a 

superare le condizioni restrittive dell’accordo nazionale e comunque ritenendo non 

pienamente soddisfacenti gli accordi firmati in altri territori, è arrivata all’accordo 

per definire l’orario di lavoro del Sito. 

L’orario del sito di Genova sarà per definizione compreso tra le ore 07:45 e le ore 

16:30. 

Tale accordo prevede inoltre la possibilità di comporre la flessibilità del singolo 

lavoratore attraverso due strumenti: 

 Flessibilità 

 Permessi a compensazione 

 

La flessibilità ammonta a 120 minuti giornalieri per tutti i livelli, fruibili nelle 

modalità correnti (utilizzo ingresso e/o uscita con recupero a minuti). 

 

I permessi a compensazione sono utilizzabili a minuti, composti da blocchi massimi 

di 2 ore, in ingresso e in uscita, ammontano mensilmente a 16 ore fino al sesto livello 

e a 24 ore per 7’-7Q’. 

In ingresso tali permessi potranno essere aggiuntivi alla flessibilità, fino ad un 

massimo di tre volte al mese, mentre in uscita potranno essere utilizzati in maniera 

autonoma fino ad esaurimento del monte ore mensile. 

 

Nell’intervallo orario che va dalle ore 12 alle ore 14, differentemente dagli accordi 

firmati negli altri siti del gruppo, saranno fruibili 240 minuti di tali permessi 

assorbendo la pausa pranzo. 



In questo caso il permesso minimo dovrà essere di 60 minuti con blocchi successivi 

di 30 minuti, fino ad un massimo di 120. 

A titolo esemplificativo, i permessi in pausa pranzo potranno quindi essere utilizzati 

nella seguente maniera: 

 

esempio Numero/durata permessi 

(capienza 240 min.) 

Modalità di utilizzo 

1 4 permessi da 60’ (45’ pausa mensa + 15’ a compensazione) 

2 2 permessi da 90’ 

+ 

1 permessi da 60’ 

(45’ pausa mensa + 45’ a compensazione) 

 

(45’ pausa mensa + 15’ a compensazione) 

3 2 permessi da 120’ (45’ pausa mensa + 75’ a compensazione) 

 

 

Resta inteso che il lavoratore dovrà recuperare esclusivamente la parte eccedente la 

pausa pranzo. 

 

Riteniamo di valore aver preservato una logica di flessibilità che, in maniera molto 

differente dall’accordo nazionale, permette comunque una significativa possibilità di 

conciliazione tra vita privata e vita lavorativa, oltre ad aver reintrodotto una quota di 

flessibilità nella pausa pranzo, utile nel nostro contesto cittadino. 

Tale accordo, richiamandosi all’ipotesi di Contratto Integrativo di Finmeccanica, ne 

sarà parte integrante. 

 

Genova, 12 Febbraio 2016 

 RSU Finmeccanica Genova 



 


